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Filipp( i) A i odili
"Servono assunzioni, non burocrazia
ora va eliminato il tetto alla spesa"

Il presidente dell'Ordine: "Il ministro ascolti più i medici dei partiti"

uando il presi-

« la il 2 giugno
dente Mattarel-

chiamò a sfilare i
medici e gli infermieri, mandò
un segnale chiaro sulla centrali-
tà dei professionisti per garanti-
re il diritto alla salute. Ma oggi
non mi sento di dire che sia stato
colto dalla politica». E senza in-
terventi immediati il presidente
dell'Ordine dei medici, Filippo
Anelli, il futuro della sanità pub-
blica lo vede nero.
Le liste di attesa si allungano,
il privato avanza. Che futuro
ha la sanità nazionale?
«Oggi è un malato ancora cura-
bile, ma senza interventi la vedo
dura. Qualcuno ha pensato che
un Ssn fatto da burocrati avreb-
be funzionato, dimenticando
che la sanità la fanno i professio-
nisti della salute. Siamo andati
avanti con una logica aziendali-
stica che ha privilegiato la spesa
perbeni e servizi anziché sul per-
sonale, per il quale vige un tetto
assurdo, ancorato a quella del
2004 diminuita dell'1,4%. Ma è
mancata la volontà di assume-
re: per i medici di famiglia un
vincolo di spesa non c'è».
Ne mancano parecchi anche
negli studi...
«Ce ne sono 6mila in meno, ma
fra 5 anni tra gli 11 mila che an-
dranno in pensione e quelli che
stanno abbandonando per le
cattive condizioni di lavoro ne
avremo persi 20mila. Prima ave-
vamo un medico di famiglia
ogni mille assistiti, poi siamo
passati a 1.300 con la possibilità
di arrivare a 1.500. In alcune zo-
ne della Lombardia a 2.200. Se
aggiungiamo il peso della buro-
crazia, il sistema non regge più.
Va abrogato quell'anacronistico
tetto di spesa e vincolata una
quota del fondo sanitario alle as-

sunzioni».
La riforma della sanità territo-
riale di Speranza non piace al
centro destra e nemmeno ai
medici. Cosa c'è che non va?
«Le case di comunità che do-
vrebbero assicurare l'assistenza
diurna e gli accertamenti di pri-
mo livello possono essere affida-
te ai medici di famiglia. Il proble-
ma è che manca il resto del per-
sonale: infermieri, assistenti so-
ciali, riabilitatori, psicologi e
ostetriche. I soldi del Pnrr non
possono essere utilizzati però
per assumere, sono vincolati a
edilizia e macchinari. Ma la sani-
tà la fanno i professionisti, le tac
da sole non funzionano».
Una legge dà diritto ai cittadini
di rivolgersi al privato pagando
il ticket se le liste di attesa sono
più lunghe del consentito. Per-
ché è spesso inapplicata?
«Perché i siti delle regioni ripor-
tano spesso tempi di attesa nella
norma ma non veritieri, perché
illecitamente si chiudono le
agende di prenotazione e per-
ché nelle Asl nessuno si cura di
offrire il modulo per rivolgersi
al privato».
Proposte?
«Istituire in ogni Asl un difenso-
re civico e inserire tra le cause di
decadenza dei direttori genera-
li anche il mancato rispetto di di-
ritti come questo».
Il governo ha respinto un
emendamento caldeggiato
dal ministro Schillaci che
stanziava 10 milioni in più
per l'oncologia.
«Schillaci è uno di noi, sa quali
sono le esigenze della sanità. Do-
vrebbe cercare di più il nostro
supporto di quello dei partiti»
Cosa gli consiglierebbe?
«Un riconoscimento ai medici
dei Pronto soccorso, aumentare
le borse di studio in medicina ge-

nerale e consentire ai giovani
che l'hanno vinta di lavorare su-
bito, affiancati da tutor. Sareb-
be una risposta immediata alla
carenza dei medici». PA.Ru.-
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Bisognerebbe
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dei cittadini

I)altunmrl ai pronto soccm•.s,
i patti traditi dallamunnm1

1
Pagina

Foglio

28-12-2022
2/3

www.ecostampa.it

1
8
5
5
0
9

Quotidiano

Primo piano - Editoriali, note, interviste, politica interna

Tiratura: 121.526 Diffusione: 98.160


